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Nella realtà dei giovani fuori sede oggi anche il problema delia violenza 

Studenti del Sud 
«assediati» 
nell'università 

Il processo di questi giorni a Roma 
contro gli autonomi del «Comitato di 

lotta dei fuori sede » ripropone 
il dramma dello « sradicamento » 

dalla realtà d'origine e dei « mezzi » 
per superare la rassegnazione 

ROMA — Studenti fuori se
de: mi eufemismo per non 
dire sradicati, emigranti della 
cultura. 

La Capitale è il punto d'in
contro quasi obbligato por 
questo esercito di giovani 
provenienti da tutte le citta e 
paesi del Sud: l'ateneo del
l'Urbe si è trasformato in un 
serbatoio di raccolta. Troppo 
piccolo per accoglierli tutti, 
troppo grande per permettere 
un rapporto umano. 

Una torre di Babele dove i 
dialetti si intrecciano, gli usi, 
i costumi tendono a standar
dizzarsi, l'amiciziu diventa 
cameratismo. La città assiste 
a questo jnassiccio ingresso 
di giovani e non li respinge: 
sarà il sistema, la loro stenta 
condizione di studenti fuori 
sede ad emarginarli, ad im
pedirgli di sentirsi coinvolti 
in questa realtà. 

Non è difficile immaginare 
in quali condizioni sono co
stretti a vivere e studiare la 
maggior parte di loro. Con ,?j 
mila lire di sussidio mensile 
per chi ha genitori con un 
reddito inferiore alle 150 mila 
lire mensili (e sono tantissi
mi), quattro, anche cinque in 
una monocamera di pochi 
metri quadri, l'assillo di do
ver restare ore ed ore sui 
libri per 7ion rischiare di sal
tare qualche esame. 

/;' in questa realtà che 
nascono gli unici momenti di 
aggregazione: tra giovani del 
la stessa città, della stessa 

regione. I surdi con i surdi. i 
calabresi con i calabresi. 
Tanti piccoli «clan», gruppi 
omogenei die riproducono 
atteggiamenti, modelli, iden
tici a quelli della loro realtà 
di origine e non c'e nessuno 
sforzo per socializzare. 

Ma è in questa logica die 
si inseriscono anche spinte 
irrazionali: lo sradicamento, 
la consapevolezza di pesare 
sulle spalle dei genitori, {nel
la muaqior parte dei casi 
braccianti, manovali, artigia
ni/ non possono far valere la 
violenza sulla ragione. 

Le minacce 
Le minacce, le. prevarica

zioni contro i testimoni al 
provesso che si sta svolgendo 
in questi giorni contro un 
gruppo di «autonomi» del 
«Comitato di lotta fuori se
de» sono l'ultimo anello di 
una lunga catena di violenze 
e intimidazioni legate ad epi
sodi di criminalità comune. 
che hanno visto purtropno 
come protugonisti giovani del 
Sud. che comunque nulla 
hanno a che vedere con il 
movimento che si è sviluppa
to tra i giovani meridionali a 
[toma in questi anni. Un mo 
vimento nato e cresciuto per 
combattere la rassegnazione 
che accomuna purtroppo an
cora oggi gran parte di que
sti giovani. 

Ma esiste una differenza 

sostanziale fra la lotta de
mocratica per migliorare 
realmente certe condizioni di 
vita e la « rivoluzione dei 
buoni mensa ». Nel marzo del 
'77, data di nascita del mo
vimento dell'autonomia ro
mana e delle violenze all'uni
versità. i fuori sede legati al
l'autonomia hanno trovato 
terreno fertile e, mentre i 
nostri compagni e gli a'tri 
studenti del Consiglio dei 
fuori sede si battevano /otte
nendo anche importanti ri
sultati) per il miglioramento 
del servizio nelle mense, per 
il loro ampliamento, il «Co
mitato» «rubava» — è il ter
mine esatto — i buoni mensa 
agli ospiti della Casa dello 
studente. Chi non cedeva ve
niva picchiato e minacciato. 

Il famoso «esproprio prole
tario» ha rappresentato, per 
questo piccolo clan, uno 
strumento di lotta, così come 
un «obiettivo politico» era la 
«dimo-itrazione» nei confronti 
di molti compagni della <el 
tuia universitaria del PCI: 
«spie» e «venduti». Hanno li
sa to sempre il linguaggio ti
pico della delinquenza comu
ne. 

Al processo iniziato giovedì 
a Roma sono tutti fuori sede: 
imputati e testimoni. Non ci 
sono «compagni che sbaglia
no» a dover essere difesi, ma 
delinquenti comuni, processa
ti per rapina e non per reati 
d'opinione. Sarebbe troppo 
facile, certo, scaricare tutte 

le responsabilità su di loro. 
il i\>ugio e reale e la loro 
reazione ne è il frutto peg
giore. Ma nessuno potrà giu
stificarli per le violenze nei 
confronti di altri giovuni, 
fuori sede anche loro. 

Pietro Henna, di Reggio Ca
labria. Antonio Monteneve di 
Fasuno (Brindisi), Giovanni 
Pamlla di Longobucco (Co-
senza) stanno seguendo il 
processo. Due di loro sono 
testimoni. Studiuno a Roma 
e sono dirigenti della segre
teria del Consiglio dei fuori 
sede. Anche loro, come nu
merosi altri studenti, sono 
stati minacciati. Nessuno ha 
avuto paura perà di venire a 
testimoniare. «Se noìi lo fa
cessimo — dice uno di loro 
— rimarrebbe impunito chi 
tutt'ora continua a seminare 
caos e paura dentro la casa 
dello studente». 

Atenei nel Sud 
«Se oggi ci troviamo a do

ver denunciare questo stato 
di cose — è Pietro che parla 
— non possiamo certo ralle
grarcene. tanto meno può 
farlo lo Stato, l'istituzione. 
Ma la nostra protesta, la 
nostra lotta all'interno del
l'università ha sempre avuto 
obiettivi chiari, verso quello 
finale di una riforma reale 
delle universià. di un decen
tramento delle sedi universi
tarie». 

« E' chiaro — dice Antonio 
— che se fossero esistite u-
niversità adeguate nel Sud 
non saremmo costretti a 
combattere tutti i giorni con 
le file interminabili a mensa, 

| con la perenne mancanza di 
i soldi anche per comprare i 
! libri, con una realtà che ti 
I respinge, che non senti tua». 
i «Chi come noi — spiega Gio 
ì vanni — è riuscito a piene'e 
! re coscienza della propria 

condizione, ha vissuto il 
problema della militanza co 
me un momento di crescita 
civile all'interno del movi
mento, per organizzare la lot
ta e trovare obiettivi perse
guibili, è riuscito anche a 
superare certi problemi». . 

La realtà gli dà ragione. 
ti consiglio dei fuori sede 

insieme allo stesso sindacato 
è riuscito a creare davvero 
momenti di aggregazione an
che se sporadici, non certo 
definitivi, come iniziative 
teatrali, spettacoli cinemato
grafici nella casa dello stu
dente. Anche la loro richiesta 
per una nuova mensa è stata 
accolta. Ma la strada è diffi
cile. i bastoni tra le ruote 
vengono dallo Stato ma. co
me abbiamo visto. . vengono 
anche da giovani con gli 
stessi loro problemi. 

Per i nostri compagni 
dentro le università i proble
mi sono spesso identici a 
quelli — rilevati dal compa
gno Spriano — degli operai 
comunisti nelle fabbriche, at

taccati dal padrone, violentati 
dai gruppi <it uutonomi che 
agiscono con metodi squa-
dristici. 

«Ma sia ben chiaro — pie 
cisa Piero — non è con i 
coretti di "scemo s"emo" che 
ci presenteremo alle astati 
blee. Noi continueremo a so
stenere la nostra linea senza 
camuffamenti. E nemmeno 
voghamo camuffare la nostra 
origine, di giovani del Sud 
che. come a Reggio e a 
Brindisi lottano per le tirrc. 

a Roma lottano perché il di
ritto allo studio non resti li
na parola 

Sono 80 mila 
«Studiare, per noi — è An

tonio a parlare — significa 
appropriarci di quella cultura 
negata ai nostri padri per ot
tenere quello che al Sud è 
sempre stato negato». 

Oltre 80 mila giovani ogni 
anno continuano, per questo. 
a venire a Roma da Locri, da 
Lecce, da Potenza. Non tutti 
torneranno con la laurea in 
mano (la maggior parte non 
è potuta neanche partire), 
non tutti vogliono che le cose 
cambino. Ma tantissimi san
no che gli anni pntsatì tra le 
quattro mura di una pensio

ne romana devono servire 
per tornare e cambiare. 

Raimondo Bultrini 

I braccianti forestali calabresi 

In 3.500 di nuovo 
al lavoro entro 
febbraio. 
E tutti gli altri? 
Saranno riassunti infatti i lavoratori che 
hanno totalizzato oltre 180 giornate 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Dopo due giorni di occu
pazione delle sedi degli enti che in Ca
labria operano nel settore della fore
stazione e dell'agricoltura (Ente regio
nale di sviluppo - Opera Sila, legge spe
ciale Calabria, corpo forestale dello sta
to, consorzio di bonifica Sibari-Crati), 

i braccianti forestali della provincia di 
Cosenza hanno ot tenuto una prima, s i- . 
unificativa vittoria anche se si t r a i l a fli 
un obiettivo parziale e delicato. 

Entro la fine di febbraio infatti tut t i 
quei braccianti che nel corso del 1977 
hanno totalizzato oltre 180 giornate lavo
rative saranno riassunti dagli enti e po
t ranno così tornare al lavoro. Da cal
coli effettuati dai sindacati si prevede 
che sa ranno da 3.500 a 4 mila i brac
cianti forestali che alla fine di febbraio 
«.ìvuanno il lavoro assicurato. E gli 
altr i? Per gli altr i 4 mila ed oltre ia 
prospettiva è alquanto incerta, impegni 
precisi non ce ne sono stat i . Se la si
tuazione finanziaria lo permetterà — è 
s ta to det to nella t ra t ta t iva t ra sindacati 
e presidenza della giunta regionale — 
a marzo e ad apri le anche gli a l t r i man 
mano andranno a lavorare. 

E' s ta to così risolto, ma solo per una 
parte dei braccianti, il problema imme
diato del lavoro. E' s ta ta insomma par
zialmente fronteggiata l 'emergenza. Con 
molta chiarezza bisogna dire subito pe
rò che questo non può bas tare : non si 
ouò essere soddisfatti per la piega che 
ancora una volta ha assunto la verten
za dei braccianti forestali cosentini e 
calabresi, soprat tuto perché non si in-
travvede ancora il minimo tentat ivo di 
uscire fuori dalla logica che da trenta 
inni ad ogsi ha caratterizzalo la loresta 
zione in Calabria. Una logica assurda 
fatta di assistenza, di sprechi macro
scopici. di clientelismo, di favoritismi, di 
interventi frammentari e disorganici; 

una logica che oggi gli stessi braccianti 
forestali rifiutano e indicano come al
ternativa un programma organico di svi
luppo delle zone in terne che punt i sulla 
utilizzazione e sullo s f ru t tamento delle 
notevoli risorse della collina e della mon
tagna calabrese nel quale la forestazio
ne abbia un ruolo fortemente produtivo. 

Su questo terreno purt roppo la Re
gione Calabria e i suoi enti come l'Ope
ra Sila, la legge speciale e i consorzi di 
bonifica non soltanto non fanno nulla 
ma oppongono forti resistenze ed anzi 
sottobanco lavorano perché niente cam
bi e tu t to continui come pr ima. Del 
resto l 'ennesima prova che l'Opera Sila 
(l'ex en te di riforma fondiaria cala
brese t ras formato una decina di ann i 
fa in ente regionale di sviluppo agrico
lo). su cui sf fa aff idamento per una 
svolta seria nella politica in direzione 
dell 'agricoltura e del terr i torio calabre
se. r imane ancora oggi un inutile c"r-
roz-?one al servizio della Democrazia cri
st iana. Î a riprova si è avuta proprio in 
questi giorni durante l'occupazione dei 
braccianti forestali. 

Esemplare a questo riguardo ci sem
bra la testimonianza del compasno 
Gianni Speranza, della segreteria della 
ff-rieraz/one. che insieme al sesre tar io 
della federazione, compagno Giuseppe 
Pierino, si è rec i to a visitare i brac
cianti che occupavano gli ent i . «Quan
do siamo andat i , come delegazione del 
PCI. a por tare il nostro sostegno alla 
lotta, nei vari enti occupati, i lavoratori 
ci hanno messo al corrente di fatti mol

to gravi e ci hanno mostra to documenti 
che erano sui tavoli. Questi documenti 
d imostrano la pratica clientelare, gli im
brogli. le sopraffazioni che ogni giorno 
vengono compiuti a danno dei lavoratori 
da par te dei dirigenti di questi enti e 
di vari personaggi democristiani. 

Una lettera del sottosegretario al la 
voro Smur ra raccomanda l 'assunzione 
di un tizio come caposquadra senza ri
spet tare le norme sul collocamento (prò 
prio lui che è sottosegretario Ri lavoro!). 
Un'altra lettera della sezione DC di Acri 
sempre a favore dei capi squadra . Una 
richiesta alla direzione dell 'Opera Sila 
li un funzionario, ex sindaco dcmoc" ; 

st iano di Cosenza, per godere di 103 
giorni di ferie. Vari a t t i dai quali ri
sulta che ai privilegiati, dirigenti di pic
colo cabotaesrio. viene pasat-a la «rlomo-
ta anche quando c'è la neve ment re ai 
lavoratori niente, questi anzi vengono 
licenziati. 

Sembrano piccole cose, indiscrezioni. 
S: t r a t t a invece di una test imon'anzo 
concreta del sistema di potere, d: sprechi 
a l imentat i dalla DC e da questi carroz
zoni. Ecco perché, e i lavoratori questo 
lo h a n n o capito bene, ci vuole una svol 
ta profonda. La lotta sta cominciando 
a ragffiunsere i primi risultati , ma que
sta volta il movimento vuole anda re 
fino in fendo perché la posta in aioco è 
*lta. Se tu t to continua come nel nassa to 
non si esce dal vicolo cieco. Bisoima ri
sanare e programmare ser iamente ». 

Oloferne Carpino 

Interessante dibattito con Raggio, Cardia, Lay e Spriano nel quadro delle iniziative per il trentennale 

Un filo rosso lega Gramsci all'autonomismo sardo 
L'importanza che il fondatore del PCI annetteva ai problemi delle specificità etniche e storico-culturali del Mez
zogiorno - Il concetto leninista dell'autonomia come f or ma di autogoverno di particolari « sezioni » territoriali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La questione 
sarda, come tema d: ricerca 
storica, economica, e sociale 
e culturale, era divenuta un 
punto del programma carce
r a n o di Antonio Gramsci. Se 
Gramsci avesse potuto svol
gerlo. lo avrebbe t ra t t a to 
probabilmente come storia 
della formazione nei secoli 
del popolo sardo, at t raverso 
le fasi percorse dalla sua a 
spirazione all 'autonomia, e 
non come storia delle domi 
nazioni altrui. 

Qualcosa del genere tentava j 
di fare Renzo Laconi. negli ! 
ultimi ann : prima della mor- ; 
te. avviando un'opera ponric i 
rosa di s tona e critica delia , 
storiografia sarda. Se questa j 
ricerca, con questo metodo. . 
venisse finalmente avviala te • 
si leigessero in questa chiave ! 
gli archivi, il materiale do 
cumentar io esistente, con , 
metodo scientifico e moder ; 

: to Speciale per la Sardegna. ! 
1 ebbe luogo nel 1948. L'elezio . 
• ne del primo consiglio regio • 
j naie sardo avvenne nel mag : 
i gio del 1949. Da allora sono i 
t Trascorsi t renta anni . Giusto, j 
I dunque, che in Sardegna si j 
i cominci a t ra r re le conclu- ! 
i sion: e a formulare un giudi- | 
: z.o su questo periodo, che è \ 
\ s ta to denso di avvenimenti e \ 
' di mutament i per :1 mondo. 
! per I l t a l i a ed anche per la 
• no>tra isola 
• Proprio nelle fabbriche. 
, nelle scuole, nelle università 
i si è deciso di realizzare una 
{ ,<ene di iniziative di massa. 
! ed anche di dibatti t i r istrett i . 
! allo scopo di por tare la ricer-
i ca e l'analisi sui problemi 

dell'Autonomia, appunto per 
offrire un proprio contributo 
all 'approfondimento dei temi 
concernenti la vita istltuzio 
naie della Regione. Il Centro 
ha programmato una s e n e di 
incontri dibatti to, con rap 
presentanti delle forze politi
che che sono s ta te protago 
niste della lotta per la con
quista dello Sta tuto Speciale 
e della esperienza concreta 
della autonomia nell'isola». 

I comunisti sard: — ha 
premesso il compagno Um 
berto Cardia — ritcnsono che 
la riflessione e il dibat t i to 
spregiudicato e aperto sul 
trentennio siano una compo 
nen te essenziale dell 'impegno 
con cui debbono essere af 

polit icamente e storicamente 
rigoroso, ripercorrendo i fatti 
di ieri per comprendere me
glio quel!: di ozgi. 

Il pr imo di»>attito — pre
sieduto dal presidente del 
Consiglio regionale. il coni

no) si scoprirebbe la peculia ! pagno Andrea Raggio — si è 
ri tà dell 'autonomia regionale • svolto nella sala settecentesca 
sa rda quale si configura negl ; : ' , o 1 , ° **iMinf«.» universitAria 

della autonomia ad un livello j frantati i problemi odierni 

istituti odierni di specialità. : 
Non è l'approdo e la con- I 
quista faticosa di una lotta i 
di breve durata , quella del j 
moderno movimento sardista 
del primo dopoguerra, e delle 
correnti regionaliste del mo
vimento operaio e del movi
men to cattolico, ma !o sboc- | 
co. pur contraddittorio, limi- | 
t a to e distorto che sia — di | 
u n movimento plurisecolare ; 
d: lunghissima durata . ; 

I,a promulgazione, con le* i 
gè costituzionale, dello S ta ta ' 

della Biblioteca universitaria 
di Cagliari, ed ha visto par
tecipare i compagni Umberto 
Cardia. Giovanni Lay e Paolo 
Spriano. 

«I comunisti e l 'autonomia 
regionale da Gramsci ad og
gi». Perchè questo tema? 
Hanno spiegato il professor 
Giovanni Duni. preside della 
facoltà di Scienze Politiche, e 
il professor Giuseppe Contini. 
diret tore del Centro studi re
gionalistici: «l'iniziativa si 
colloca nell 'ambito delle ma 

dell 'autonomia e della rina
scita. problemi che sono mol
to seri e gravi, ma apert i a 
positivi sviluppi. Siamo un 
par t i to autonomistico nel 
senso in cui l 'autonomia è 
concepita nel pensiero e negli 
scritti di Gramsci e di To
gliatti: non una forma di me
ro decentramento dell'orga
nizzazione statale, determina
t a e concessa dall 'alto, m a 
forma dell 'autogoverno dei 
lavoratori e delle masse, con
quista di lotta e di sviluppi 
della coscienza popolare, e-
lemento decisivo nella co
struzione di un nuovo stato, 
di una nuova democrazia. 
capace di realizzare u n a ef
fettiva fusione di iniziativa e 
disciplina, di centralizzazione 
e di consenso, fusione cosi 
necessaria in una società a 

a! socialismo. ; 
Quali sono s ta te le tappe ; 

percorre dal Par t i to comuni ! 
sta per arr ivare ad una con- '. 
cezione così avanzata dell 'au • 
tonomia regionale? Giovanni | 
Lay, che fu compagno di car- ; 
cere di Gramsci a Turi , ha j 
offerto alcuni vibranti mo- ; 

menti di testimonianza auto- • 
biografica ricordando l'im- : 
portanza che Gramsci annet- ; 
teva. non sol tanto neeli scrit- ; 
ti. ma anche nei colloqui con ! 
ì compagni carcerati , a: : 
problemi delle specificità et j 
niche e storico culturali del j 
Mezzogiorno, e deila Sarde i 
gna ;n particolare. Lay ha ', 
poi riferito delle difficoltà 
oggettive che. nei primi anni ! 
40. alla ripresa deila vita i 
democratica, condizionarono i 
la elaborazione del concetto i 
di autonomia da par te dei j 
comunisti sardi . Fu Togliatiti j 
— ha ricordato Lay - a in- : 
dicarc: la via per quella linea ! 
ampiamente uni tar ia della ; 
quale fummo portatori nella 

s t ro paese. ! 
Quanto alla Sardegna e a'. ! 

l 'autonomia regionale, anche ; 
il compagno Paolo Spr iano si j 
è soffermato sulle vicende ! 
dell ' immediato secondo do | 
poguerra. per ricordare i ri- j 
tardi teorici del movimento ; 
operaio sardo, che emergeva 
par t icolarmente debilitato 
dagli ann i della clandestinità 
e del d r a m m a delia guerra. 
Ma proprio quei primi ann i 
di d ibat t i lo a iu tarono a capi 
re che il concetto di egemo 
nia. dello stesso pluralismo 
non si potevano perseguire 
sul p:ano puramente econo 
mico. ma andavano lesati 
sa ldamente alla riflessione 
sul momento istituzionale. 

Spr iano ha ricordato quan
to del pensiero gramsciano. 
anche per quel che riguarda 
l 'alleanza operai contadini e 
le autonomìe territoriali, sia 
da ricondurre alle elaborazio
ni sovietiche e leniniste suc

cessive alla rivoluzione d'Ot . 
tobre. L'assunzione della ipo ì 
tesi autonomistica da par te ! 

Assemblea 
, 1 , 1 _ 

degli studenti 

Nel Liceo 
Fiacco 

di Potenza, 
dopo gli 
incidenti 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Aula Magna 
d?l Liceo classico Quinto 
Orazio Fiacco. Ore 9. As 
semblea generale di istituto. 
L'atmosfera e quella di seni 
pie: qualche dazebao del col 
lettivo femminista e di De 
mocrazia proletaria davanti 
alla porta di ingresso, una 
coppia di giovanissimi appio 
fitta della luce soffusa per 
scambiarsi effusioni, gli ul
timi studenti si a t t a rdano ad 
entrare. L'aula è gremita. 
Anche se qualcuno è r imis to 
a casa su invito « esplicito » 
dei genitori che hanno anco 
ra paura, gli studenti , per la 
maggior parte, seguono cor. 
grande attenzione la ricostru
zione degli episodi di merco
ledì scorso che hanno por
tato allo scontro con la pò 
lizia. al termine della manife
stazione '' contro la repressio
ne » indetta da autonomia 
operaia. LC. DP 

« Non c'era alcun interesse 
a fare scontri prima perché 
eravamo pochi, e poi perché 
voleva essere una mnnìf"stn 
zione pacifica » - precisa un 
giovanissimo mili tante di An 
tonomia operaia. Poi c'è chi 
se la prende con la « stampa 
borghese » che « fa passare 
solo le notizie che fanno co 
modo » e che « ha creato la 
monta tura intorno ai sei 
compagni di Potenza arresta
ti a Roma » e che invece — 
ormai è moda pei" certe co
se — attacoa il PCI che « non 
vede l'ora di andare al potere 
e consente la repressione ». 

Si va avanti s tancamente 
per un bel po', t r a test imo-
nian7e di ragazze che le han
no prese dalla celere ed espa 
nenti di Autonomia operaia. 
poi il dibati t to si vivacizza 
quando a prendere la parola 
sono un giovane de e un eie!-
lino. Fischi ed epiteti pesanti 
accolgono entrambi da parte 
di una platea che comincia 
a seguire d is t ra t tamente e si 
lascia egemonizzare da un 
grupno di autonomi, come al 
solito alla presidenza. A que
sto punto, l ' intervento di un 
paio di studenti cosiddetti 
« enni sciolti » porta lo scom 
piglio 

« Bisogna denunr 'n re la 
reazione delln poli^in ma an
che quelli che predicono la 
violenza come pratica politi 
ca » — grida al microfono 
uno s tudente liceale, facendo 
si largo t ra la presidenza e 
coprendo con la voce qualche 
dissenso nimoroso. « La par
tecipazione politica è deter 
minante per riuscire ad isola
re la strategia del terrore » — 
agciunge un altro. -

E' solo l'inizio della rispo
sta a quanti pensavano di 
aver gioco facile nella assem 
blea per far passare una linea 
d'attacco ai parti t i democra 
tici. Ne è testimonianza, in
fine. il documento stilato da 
un gruppo ristretto e appro 
vato al termine, al l 'unanimità 
(qualche autonomo ha prefe 
rito abbandonare l 'aula), nel 
quale si riafferma che « gli 
incidenti non solo hanno crea
to paura, panico e tensione 
fra tu t ta la gente che si è 
trovata coinvolti ma ancora ! 
di più hanno al lontanato gli | 
studenti e l'opinione pubblica < 
dalla politica — cioè dalla j 
necessità di discutere e lot- ; 
tare a t t ivamente per risolvere , 
i propri problemi ». j 

« E' inutile riproporre unn ! 
sorta di vittimismo ideologico , 
— continua a leggere uno stu '• 
dente il documento — ma | 
piuttosto è necessario riflet ; 
tere sulle conseguenze prò ; 
dotte dagli incidenti ». Chiara i 
è s ta ta inoltre la condanna | 
verso chi con la pratica del-
la violenza e della lotta ar- } 
mata, crea caos e terrore, con i 
il quale — si l^gee testualmen- ! 

te — non si troverà mai una J 
soluzione ai problemi che la i 
società e il mondo giovanile 
vivono. J 

Dunque, eli s tudenti del li- , 
ceo classico Quinto Orazio ! 
Fiacco hanno dimostrato co 
me — a differenza di quanto ' 
emerge dalla s rande stampa ! 
nazionale che ha dedicato le [ 
prime pagine e ampi risalti | 
aeli i r r ident i di mercoledì j 
s c o r ^ — non tut t i i giovani j 
di Potenza sono autonomi o ! 
violenti. j 

Ne discutiamo, infine, con ! 
il compagno Nicola Locaspi. j 
esrretario provinciale della 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

AVVISO 
SI rende noto che questa Amminìstraiione Provinciale deve pro

cedere all'appalto dei lavori per la costruzione di una variante di 
raccordo Ira le strado provinciali Osluni-Cisternino e Cisternino-SS.16 
dell' importo di L. 250.000.000, finanziati con i contributi dì cui 
alla legge 9-4-1971 n. 167. con il sistema di cui all 'art. 1 , let
tera b ) , e del successivo art. 2 della legge 2-2-1973 n. 14, • cioè 
mediante offerte segiete da confrontarsi con la media. 

Chiunque intenda essere invitato alla gara di appalto dovrà inol
trare apposita istanza — in competente bollo — alla Segreteria 
Generale dell'Amministrazione Provinciale di Brindisi, entro gy. IO 
(dieci) dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi 
dell'art. 7. comma 1. della richiamata legge n. 14/1973. 
Brindisi, li 23-1-1978 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNE5E) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 
In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciale n. 1144 

del 26-7-1977 e indetto pubblico concorso per t i tol i ed esami. 
per il conferimento di n. 1 posto di Coordinatore di Sezione 
presso la Dìvisiona Ammin:strati\a 

Il termine di scadenza per la presentaz.one delle domande di 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10-3-1978. Per even
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 
Brindisi. 16-1-1978 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNE5E) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 
In esecuz one della deliberazione di Giunta Pio-.inciale n. 1144 

del 26-7-1977 e indetto pubblico concorso per t i tol ed esami. 
per il conferimento di n. I posto d Coordinatore di Sezione presso 
la Divisione Tecn CJ 

Il termine d. scadenza per la presentaz one delle domande di 
partecipatone e stabilito per le ore 12 del 10 3-1978 Pzr e\en 
tuali chiarimenti oh interessali potranno ri> oUjersi ùila Seyretena 
Generale di questa Amministrazione 
Br ndisi. t6-1-1978 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNESE) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 
In esecuz'one della deliberazione di Giunta Provinciale n. 1144 

del 26-7-1977 è indetto pubblico concorso per t i to l i ed esami. 
per il conferimento di n. 7 posti di collaboratore cosi r ipart i t i : 
n. 3 posti di collaboratore (segretario) presso gli Istituti Scola
stici; n. 3 posti di collaboratore (ragioniere) presso gli Uffici 
Centrali; n. 1 posto di collaboratore (aiuto di segretaria) presso 
gli Uffici Centrali; 

I l termine di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10 3-1978. Per even
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 
Brindisi, 16-1-1978 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNESE) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 
In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciale n. 1144 

del 26-7-1977 è indetto pubblico concorso per t i to l i ed esami, 
Per il conferimento di n. 1 posto di Coadiutore (aiutante tecnico) 
presso la Divisione Tecnica; 

I l termine di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10-3-1978. Per even
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 
Brindisi, 16-1-1978 

(Avv. 
IL PRESIDENTE 
Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNESE) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 
In esecuzion*; della deliberazione di Giunta Provinciale n. 1144 

del 26-7-1977 e indetto pubblico concorso per t i to l i ed esami. 
per il conferimento di n. 1 posto di Capo Ripartizione presso la 
Divisione Ragioneria; 

I l termine di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10-3-1978. Per even 
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 
Brindisi, 16-1-1978 

IL PRESIDENTE 
( A w . Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNESE) 

della classe operaia sarda u n i F Ó C I „ L-aCuir?i della estre 
particolare dei minatori del 
Sulcis. che e rano i nuclei 
meglio organizzato non note 
va non ispirarsi alle teorie 
gramsciane e perciò non se 
guire i tempi di crescita e la 
coscienza generale collettiva 
del popolo sardo. 

A t ren t ' anni da quella 
grande conquista popolare. 
na ta sull 'onda della Re.-isten 
za antifascista, ojgi e :1 mo 
mento di una riflessione prò 
fonda — come ha sottol-nea 
to il compagno Umberto 
Card.a — sulla linea di una 
«ricerca dall ' interno» della 
società sarda, per esplorarne 

'' mi7zazione della politica da 
; parte d ; autonomi — ci dice 
i il compagno Loca«=pi — rien 
t tra in un dì.-^sno preordina 
! to volto ad egemonizzare le 
• -pinte di democrazia e par 
i tecipazione che vendono da 
! larghe masse studentesche 
1 Adesso — continua I^oca 
• spi — l ' i m p a n o dei eiovant 
! per la difesa delle i-tituzioni 
' democratiche e della convi 
• venza civile non può r imane 
i re più uno slogan, ma deve 
j e^e re elemento di una mobi 
j Iitazlone di mas^a che fnc 
i eia della democrazìa e delH 
i partecinazione il «uo momen-

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 
In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciate n. 1144 

del 26-7-1977 è indetto pubblico concorso per t i to l i ed esami. 
p?r il conlerimento di n. 1 posto d. Capo Ripartizione presso la 
Divisione Amministrativa; 

I l termine di scadenza per la presentanone delle domande d i 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10-3-1978. Per even
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 
Br'ndisi, 16-1-1978 

IL PRESIDENTE 
( A w . Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNESE) 

gli svolgimenti e la faticosa j t o d i pratica politica. E 
ascesa verso l 'autonomia e la 
complete emancipazione so
ciale e civile. 

Giuseppe Podda 

i n 
questo medo che si possono 
Isolare gli strateghi della 
violenza 

Arturo Giglio 

PESCARA 
TEATRO MASSIMO 

le i . 23225 
mercoledì 15 febbraio ore 21.15 

GIORGIO 

GABER 
in • Liberti okklifatoria * 

Vendita biglietti presso i l bot 
leghino del Teatro • tei. 23225 

con orario 15-23 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
50 anni di attività 

ed esperienza 
AFFILIATA f . l .O.T.O. 

LECCE, via B. Cairoli, 1 
Tel. 26.5S3 

Recapiti: 
BRINDISI . TARANTO 

GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

nifestazioni per il t rentennale i vanzata e pluralistica, aperta 

Consulta e nel pr imo consi- ' 
glio Regionale, e che siamo J 
venuti sostenendo ed arric- ; 
chendo fino ad oggi, a t t ra- i 
verso le lotte e le vicende i 
della rinascita. 

Cardia ha approfondito ! 
questo t ema par tendo dal • 
concetto leninista dell'auto- j 
nomìa come forma di auto- : 
governo di particolari «serio- ' 
ni territoriali» e sottolinean- • 
do ancora lo sforzo, sempre 
costante in Gramsci, di tra- ; 
durre i principi leninisti del ] 
la specifica realtà territoriale. ' 
economica e sociale del no i 

" B R I N D I S I C I T Y « C e n t r o c i t t a * t ra la v i i Gas p e r i . Da I m a z i a . L i g u r i a 
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